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COMMISSIONI RIUNITE 
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni statali - Industria) 

IN SEDE REFERENTE 

MARTED~ 1” FEBBRAIO 1977, ORE 16,30. - 
Presidenza de l  Presidente della X I I  Coni- 
missione FORTUNA. - Interviene .per i l  Go- 
ver,no i 1 mi n i slro del l’ilnd usltri a, cmn mercio 
e a‘r t igi an alo h i i  n t C ilttid i . 

Disegno di legge : 

I’rovvedimenti per il coordinamento della 
politica industriale. la ristrutturazione, l a  ricon- 
versione e lo sviluppo del settore (Approvato dal 
Sennlo) (Parere della I ,  dslln V I ,  della XI e del- 
In X I I I  Comnrissione) (974). 

(Seguito dell’esame e rinvw). 

I1 deputato Barca ‘prende atto della vo- 
lonlh manifestala ldai due relatori di appor- 
tare sipificative modifiche mal disegno di 
legge, augurand,osi che la stessi .non si per- 
d a  per strada approdando a ri,sultaii og- 
getti vamente diversi. 

I1 gruppo v comuni sta, secondo i.1 giudi- 
zio già espresso nall’,altro ramo del Pw- 
lamento, ritiene que6to provvedi,mento, nel 
testo trasmesso dal Senato, un innegabile 
passo avanti ni,spetto all’wiginario testo go- 
vernativo, all’attuale ,giungla delle agevo- 
lazioni, all’uso casuale e clientelare che se 
ne è ,fatto i a  base ad una gestione tutt’altro 
che t,rasparente. Ciò non toglie che esso 
possa e debba essere mi.gl,ioralo, ma deve 
essere chiaTo che i l  gru’ppo comunista non 
6 disposto ad avallare ,ulteriori finanzin- 
menti delle leggi esistenti, come pure ewn-  
tiiali ostruzionismi che a questo di iattc, 
ritirassero. L’enorme mole dei )residui pas- 
sivi propri formatisi nel settore delle age- 
vo!mioni industriali d’imostra ch,inramente 
In sproporzione (degli i m p p i  i n  rapport.0 
alle possibilità concrete di utilizzazione, 
conseguenza di .un vero e proprio assalto 
alla diligenza teso a raschiam fino in fon- 

do i 1  barile delle disponibilitk finanziarie 
esistenti: ebbene, deve finire una volta per 
tutte ogni forrma di accesso (( agevolato )) 

alle agevolnzioiii ! 
Occorre inollre s,wnbrare subi,to i l  w m -  

pm d a  uii  nlt.ro pepicoloso equivoco. cioe 
dall’illusione che sia possibile I n  questa 
sede risolvere illla radice t.iitta una serie 
di gravissimi problemi, lultora aperti, qua- 
L i  quclli della funzione del wedito age- 
volalo, del rapporto trii capitale di rischio 
e iiidebilninenlo, del rilancio della pro- 
grammaxione, rispet1.o ai quali è solo pos- 
sibile nell’iintnediato fare qualche passo 
avanti nella direzione giusta. B evidente 
- ad esempio - che i l  sistema del credito 
agevolato, cui il sistema industriale ita- 
liano si 6 abituato con pesanti effettt di- 
storsivi, in prospettiva va decisamente su- 
perato, ma non può cessare di colpo sen- 
za effetti gravemente traumatici. Lo stes- 
so dicasi per la programmazione, il cui 
rilancio passa per un superamento - im- 
possibile nei tempi brevissimi - degli 
schematistni astratti, tecnocratici e vertici- 
stici i i i  cui si cullò 1 1  centro-sinistra con 
gli effetti fallimentari a tutti noti, e che 
gli è parso r8iwheggiassero ancora nell’esa- 
sperato perfezionismo che ha  caratterizzato 
al riguardo la relazione Fortuna. 

Si limiterà pertanto ad elencare una 
serie di proposle concrete con le quali - 
ad avviso del gruppo comunista - dovrà 
soprattutto misurarsi l’impegno delle Com- 
missioni riunite per un mig1,ioramento del 
testo trasmesso dal Senato. Innanzitutto è 
necessario evitare ogni possibile confusio- 
ne tra problemi di interesse generale e 
problemi di interesse particolare, tra ri- 
conversione e problemi di salvataggi e di 
aumento di capitali: a tal fine propone la 
soppresslione del comma b )  dell’articolo 4 ,  
fatto salvo il primo periodo, peraltro da  
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riformulare. Il problema della Montedison 
esiste e non pub essere ignorato, ma nep- 
pure affrontato in modo episodico o inci- 
dentale: occorre un serio confronto, che 
sarebbe fuori luogo .in questa sede, nel- 
l’ambito del quale valutare le varie pro- 
poste organiche di riordino del settore chi- 
mico fin qui formulate, da quella comu- 
nista per la creazione di un ente di ge- 
stione che unifichi tutte le partecipazioni 
pubbliche in Montedison a quella sociali- 
sta per la creazione di un  ente chimico, 
previo scorporo dell’ANIC dall’ENI. 

Un altro problema d a  meditare attenta- 
mente è quello della mobilità del lavoro, 
Ghe ala legge ‘non risolve, avendo coinvolto 
le regioni senza perh atlribuire able stesse 
alcun reale potere istruttorio. Come pure i! 
necessario decentrare alle Imgioni più amp; 
poteri decisimali, in <inateri,a di artigianato 
e di piccolissime induslrie, e pii1 in gene- 
r a l e  ,i%lrullori, in  >modo che non si ,rip;ta 
In scalidalo de,lI’approvnzione in  poche ore 
da 1)nrle del CTPE ,di qualcosa come 1.800 
domande di  contributi. 

Occorre inolLre riservare una quota de- 
qli stanziamenti alla piccola e media indu- 
stria e (precisare i ,rapporti con ala le9g.e sul 
b‘lezzogiorno n. 183, anche ad evitare cha 

possano ,sommare due sistemi diversi di 
i ncen tivazione. 

Pur  riconoscendo che i l  disegno di leg- 
ge segna un progresso sul piano della tra- 
sparenza della gestione (prevedendo una  re- 
ciprocitA di cont:rol,li e 1’i.ntervento di una 
Commissione parlamentare), ritiene che si 
debba rafforzare i l  fulnzionmento collegiale 
del CIPI, ,ponendo a sua diretla disposizio- 
ne uno s tn f f  tecnico in ‘grado di unificare 
l’istruttoria tecnica degli istituti di credito 
con quella sociale e politioa che dovrebbe 
essere propriaa delle regioni. 

Circa i.1 problema ,delle garanzie, non 
basta eliminare le garanzie reali qualora 
non si ,precisi con che cosa si sostituiscono. 
senza peraltro cadere nell’eccesso di elimi- 
nare ogni rischio, e quindi ogni responsa- 
bilità, al sistema bancario. 

Quanto alle partecipazioni statali, si B 
fatta una certa confusione circa una ipre- 
tesa sproporzione degli interventi a favo- 
re del settore. V’a infatti tenuto present9 
che il processo di riconversione non può 
non invest.ire tutte le imprese, pubbliche 
e private, e obbedire conseguentemenle a 
direttive pmgrammatithe unitarie; ma va 
anche Ticordato che @on questo prowedi- 
mento non si affronta i l  problema della ri- 

strutturazione del sistema delle partecipazio- 
ni stahli, che è altra cosa, e che - salvs 
una prima zranche - la effettiva assegnazio- 
ne Idei fondi alle partecipazioni s t a t l i ,  ri- 
ch,iedera una seconda fase di attuazione, 
anch’essa legislativa. 

Circa, infine, le direttive programmati- 
che, bisogna wardarsi  dalle etichette pri- 
ve di contenuto: la strada p iù  seria 6 quel- 
la di manifestare m ,chiarezza in sede par- 
lamentare, contestualmente all’approvazione 
dei &disegno di legge, una precisa volonta 
politica imntesn n privilegiare gli investimenti 
in alcuni settori di cui si -riconosce unani- 
memente la priorità (trasporti collettivi, in 
particolare fenroviari, piano agricolo-ali. 
nientare, edilizia ,popolare) e ,precisare nella. 
legge modi e ,sedi per  l’ulteriore concmtiz- 
zazione .delle direttive, saldando i.1 più pos- 
Nibile il mommto ddla  concreta gestione dei 
fondi a quello ,della elaborazione delle scel. 
te di indirizzo, senza peraltro aspettare, per 
approvare In legge, clw lutti i singoli pia- 
i i i  sinno ‘pronti. 

’ 11 deputato Napoleoni, rilevato che sul 
provvcdimento in esame occorre dare un 
giudizio complessivamente negativo, soprat- 
tutto in consideraz.ione della filosofia ad 
esso sottesa, nota che un primo problema 
di caratirere particolare s i  pone in rela- 
zione alla singolare presenza nell’attuale te- 
sto di un’apposita norm;rt.iva riferita al si- 
stema delle partecipazioni statali, per le 
quali è prevista un’ingente erogazione di 
fondi, cui dovrà provvedersi per finalità 
che nulla hanno a che vedere con quelle 
poste a base del disegno di legge. N6 as- 
sume rilevante valore la copiderazione se- 
condo cui delli fondi sai’anno assegnati in 
forza di atto legislativo, perche, o detta 
previsionc assume un  valore effettivo, ed 
allora non si vede per qual motivo i l  prov- 
vedimento contenga una puntuale indica- 
zione di spesa, oppure la previsione in que- 
stione 6 fin d’ora vincolante: m a  allora 
sarebbe bene prevedere la soppressione del- 
le relative norme, rinviando la definizione 
del problema ad altra sede e ad altri stru- 
menti. 

l\ltre perplessità suscita poi i l  previsto 
ricorso al credito agevolato, e ciò anche 
in forza di  considerazioni di carattere ge- 
nerale, giacché i l  ricorso ad un siffatto 
strumento cost.ituisce un cattivo esempio di 
politica industriale, dal momento che es- 
senziale necessità sarebbe invece quella di 
far sì che le imprese non dovessero far ri- 
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corso a tale strumento; né è possibile rin- 
viare oltre l’attivazione di detto processo, 
anche perchi! le limitate risorse a disposi- 
xione del paese impongono l’adozione di 
xx l te  precise onde porre in essere, in pri- 
mo luogo, le condizioni generali per un 
corretto furii.,ion,amento delle imprese. Cid 
non toglie che la materia del credito age- 
volato necessita di adeguata sistemazione, 
al fine di  eliminare arbitri ed inefficienze: 
ma in proposito va detto che ad una pri- 
ma sistemazione di tale materia si è già 
provveduto con i l  decreto del Presidente 
della Repubblica 9 novembre 1976, n. 902, 
chel in attuazione della delega contenuta 
nell’articdo i5 della legge 2 maggio 1976, 
n .  183, ha provveduto alla soppressione di 
alcune vecchie leggi, dando al problema 
~ n a  definizione grosso modo soddisfacente, 
anche se, come è evidente, non del tutto 
s.caurien te. D’altra parte si deve aggiunge- 
re che i l  provvedimento in esame definisce 
i coi1cett.i di riconversione, ristrutturazione 
2 att ivith inriovatrice in modo tale d,a po- 
I.ervi f a r  rienlrare qualsiasi processo di in- 
vestimento; ma allora, se questo è vero, 
occorre aggiungere che si pone una reale 
coiicorrenza tra le norme di cui al decreto 
del Presidente dmella Repubblica n. 902 e 
,iuelle, pii1 vantaggiose, recate dal prowe- 
dimento in  esame, con l’evidente rischio 
che i l  primo possa essere svuotalo di pra- 
Iicit ,efficace. 12 tali perplessit5, non varreb- 
he d’altra parte opporre che i l  disegno di 
lesse in esame - a differenza del decreto 
tlel Presidente della Repubblica n.  902 - 
ptxvede l’avvio di una programmazione per 
settori come condizione per I’erogazione dei 
crediti. A l  riguardo va infatti sottolineato 
come detta condizione possa rivelarsi del 
tuf.to impossibile da  attuarsi (con i l  rischio 
dunque che tutto possa t r adur s i jn  una pu- 
ra e semplice finzione) giacché è a tu t t i  
noto che la pubblica amministrazione non 
è assolutamente in grado di elaborare entro 
pochi mesi degli attendibili piani di set- 
torc; rté è possibile ritenere che i l  prov- 
\-edimcnto in esame possa modificare radi- 
calmente In situazione. Una impostazione 
corretta dovrebbe allora consigliAare d,i ro- 
vesciare la logica alla base del provvedi- 
ment.0: elaborare cioè i piani di settore, e 
successivamente verificare l’esistenza di 
strumenti legislativi idonei a dare attua- 
zione a questi ult.imi. 

Alla luce di tali considerazioni, r.iman- 
sono qumdi validi solo alcuni punli dal 
prov\~edilllell~u, n condizione, tultavia, che 

anche questi: vengano meglio precisati e 
svilulppati. Si bratta, insomma, di rivedere 
i punti relativi alla mobilllità del lavoro (da 
riformare sensibilmente, allo scopo di i re -  
vedere un’adeguata provvista finarnzirupia) e 
al!a ricerca appliwta all’industria, in dire- 
zione della quale vanno mobilitate le nwm- 
serie dotazioni finanziarie. 

In conclusione non può che dichiararsi 
personalmente con LDanio al 1 ’ a t truelle ’ fo r mvlla- 
z ime del disegno !di ‘legge, rkervandosi per 
altm di definire s i i l  suo atteggiamento in ire- 
[azione all’accoglimento di quelle proposte 
:he possano modifioaw i n  senso positivo i l  
$ravvedimento. 

J1 deputalo Gunnekla, premesso che oc- 
cowe rea4 isbicamienlte riconoscere, ‘a prescin- 
dere da osni a lha  considerazione puramen- 
b teorica, che liil provvedimento iln esame 
wova le sue motivazioni essenzia1,i ,neilda 
profond>a crisi in cui versa l’industria, che 
non riissce ,a ritrovare competitivi18 sia per 
la oarenza di tinveslrimenti, si,a per ,la scarsa 
mobili& del .lavoro e per il crescente incle- 
bitaniento, arileva che i l  testo aipprovato dal 
Senato conkisne, accanto lad elementi senza 
dubbio posibivi, altri che vioeverua merita- 
no una più #approfondita VielaboraEione. Un 
primo ,elemento positivo è, comunque, quel- 
lo che si riferisce a’llla un.ici2h della Ipolili- 
ca industriak, sia che si nifeniwa al setto- 
ore privato, sia che si r i fer . iw a que1,lo 
del1,e pwtecipazioni statali, che viene ora 
ricondotta sotto la cmpeLenna di un  unico 
e1it.e di programmazione. I n  proposito m o r -  
re però aggi,ungew che numercxve mvra- 
strutture si sono venute cumulando “4 cor- 
so del t”.plesso iler. del provvedimento, 
che in ta’luni ,punti prevedme m a  procedure 
e stFumenti di inbervento particolamente 
makxhlinosi. Quanto al previsto ricorso al 
cretlito agevo’lato (uno strumento creato .ia 
previsione delrle particolari necessità del 
Mezzogiorno, e succewiv.enxmte esteso ard al- 
tri settori mallgmdo I’oppodo pafrere di 
molti meridionalisti) pur ritenendo accetta- 
bile i l  pri,ncipio, soprattutto in considera- 
zinne delda draordlinaria urgenza del mo- 
mento: deve tuttavia sottolineare che oocor- 
rsrà 1.imitare rigorosamente nel tempo il  
ricorsa ‘a detto strumento. Né, d ’ a l t i  parte, 
sarebbe possibik pensare di provvedere a11ll.a 
riatrutturazione di tu t ta  l’industria 1tdi.a- 
ria, con *i fondi stanniati dal provvedimen- 
to; ma anche :in considerazione di ciò s n -  
rlwhbe in ogni modo respin1.a la L e i  del:la 
continui Ih ilcl I’iritei~verilo del lo Slato, per’- 
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ché, se cnsi fojse, si verrebbe a del.e.rimi.na- 
re un sisbema a ,dir poco .anormale, e co- 
munque del lullo incompalibi,le con l’at- 
tuale assetto industriale ed economico del 
Paese. D’altra parte, per stimolare la for- 
mazione del1 capitale di jriachio propeio (del- 
le imprese (da cui caduta è uno dei amobivi 
della crisi, avendo ,ess.a determlinato un 
abno1rm:e grado di indebitamento d a  parte 
d e l k  (imprese stesse), non sono sufficienti 
le misure 8 i  agevolazione, ma ocwr1.e piut- 
.tosto porre in essere le condizioni per una 
sua effettiva remunerazione. Albro prob1em.a 
essenziale 8 poi quello che si Irif,erisoe al- 
I’istwt.toria degli ,istituti di credito che do- 
vrà essere raccord,ata con ~l’attività degli or- 
ganismi pubbl4ci dii ,deci,sione, tal fine dii 
porre talli istituti in condizione di poter 
operatw seriamente: si ,tratba ianche in que- 
sto caso di un problema assai complesso, 
che non A pcmihille pensaire di poter nisol- 
vere mediante -la cosbibuzione di u n  fondo 
di gni*annie che, ,al limite, nelle ftttu,aili con- 
dizioni, potrebbe sospingere le .imlprese allla 
inwlvenza e ‘le banche ad u~n’alllegra ammi- 
nistrazione. 

Passando a trattare delle partecipazioni 
statali, deve poi manifestare la sua per- 
plessità in ordine alla previsione secondo 
cui gli aumenti dei fondi di dotazione sa- 
ranno assentiti con atto legislativo, e ciò 
in quanto i l  i-icorso a detta procedura può 
rivelarsi poco adatto a contenere gli enti 
di gestione nell’alveo delle loro respon- 
sabilità. 

Altro problema che andrebbe rivisto e ,  
inoltre, quello che si riferisce alla ricerca 
scientifica, che andrebbe più adeguatamen- 
te sostenuta, se solo si considera che non 
potrtl esservi ristrutturazione industriale, 
se non in presenza di un decisivo svilup- 
po della ricerca applicata. Deve poi osser- 
vare - quanto al problema della mobili- 

tà del lavoro - che nel provvedimento 
manca un qualsiasi raccordo con i l  fondo 
di ristrutturazione e con l’attività degli 
istituti di credito: si tratta anche in que- 
sto caso di rivedere la normativa ora pre- 
vista allo scopo di evitare che possano es- 
sere vanificate le stesse finalità essenziali 
del provvedimento. Va inoltre sottolineato - 
che si rende parimenti opportuno stabi- 
lire momenti più stretti di raccordo t ra  
la ristrutturazionale e la politica per il 
Mezzogiorno, cui non giova di certo l’ado- 
zione di marsini di agevolazione diversi 
da quelli contenuti nella legge n. i83 
del 1976. 

A tal fine sarà anzi necessario evitare 
che i l  disegno di legge in esame possa 
rivelarsi in definitiva negativo ai fini del- 
la localizzazione e delle imprese nel Mez- 
zogiorno. Quanto all’intricata vicenda del- 
la Montedison, nota che il problema non 
può ridursi ad un contrasto tra gli amici 
e nemici di Cefis: si tratta invece di scio- 
gliere il dilemma circa la struttura pub- 
blica o privata da dare al gruppo, e suc- 
cessivamente assumere le conseguenziali 
decisioni. 

Riservandosi di intervenire ulteriormen- 
te nel corso della discussione sugli arti- 
coli, i l  deputato Gunnella conclude che la 
sua parte politica, unica tra tutte le al- 
tre, è quella che ha saputo assumere, in 
occasione del dibattito e del successivo voto 
al Senato, una posizione chiara e precisa 
in relazione ad un disegiio di legge che 
può trovare la sua unica - ma non com- 
pleta - giustificazione nelle straordinarie 
condizioni in cui si trova il paese. 

I1 Presidente Fortuna, rinvia ad altra 
seduta i l  seguito del dibattito. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 
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V COMMISSIONE P E R M A N E N T E  
(Bilancio e programmazione - Partecipazioni statali) 

Comitato pareri. 

Presidenzci del PTe.sicleizle G A M BOLATO. In - 
terviene i l  Sottosegretario di Stato per i l  
l.esoro, Corb. 

MARTEDÌ 1” 17EEERAI0 1977, ORE 9,30. - 

Disegno e proposta di legge: 

Conversione in ‘legge del decreto-legge 10 di- 
cembre 1976, n. 831, concernente interventi ur- 
genti nel settore delle opere pubbliche nelle pro- 
vince di Trapani e di Agrigento a seguito degli 
eccezionali eventi alluvionali dell’ottobre-novembre 
1976 (951); 

Bassi ed altri : Provvidenze straordinarie per 
salvaguardare la città di Trapani ed i comuni 
limitrofi dalle continue alluvioni, c favorirne In 
ripresa economica in seguito alla calamità del 5 
novembre 1976 (794). 

(Parere alla IX Comntissione). 

I1 relatore Sinesio riferisce favorevol- 
mente sugli emendamenti trasmessi dalla 
Commissione di merito in data 28 genn.aio 
1977. illustmndone analilicamerlte i l  con- 
tenuto. 

I1 Sottosegretario di Stato per i l  tesoro 
Corà esprime perplessith in ordine all’e- 
inendamento all’articolo 2 del decreto-leg- 
ge che (elimina i l  limite di 2 Imiliacrdi d 
mutuo che i l  comune di Trapani è auto- 
rizzato a contrarre nel 1977 con la Cassa 
depositi e prestiti per la costruzione della 
rete fognante, in considerazione delle l i -  
mitate disponibilità della Cassa. 

11 deputato Vimini precisa che scopo 
dell’emendamento non è tanto quello di 
consentire i l  superamsnto del limite di 2 

rnil iardi, tìon essendo ragionevolinerile pve- 
vedibile che i l  comune sia in grado di 
spendere una simile somma riell’anno in 
~ P S O ,  quanto quello di confermare i l  cri- 
terio generale della commisurazione dei fi-  
nanxiamenli allo stato di avanzamento dei 
I avori. 

S u  proposta del relatore Sinesio i l  Co- 
niilato delibera quindi di esprimere pa- 
rere favorevole agli emendamenti trasmes- 
si dalla Commissione di merito in data 28 
gennaio 1977. 

Disegno (li legge: 

Aumento del contributo annuo e concessio- 
ne di u n  ulteriore contributo straordinario in 
favore dcll’lstituto nazionale della nutrizione (Pn- 
rere nlln XI Coninrissione) (958) ; 

Su  t:ichiesla del deputato Siculo l’esa- 
me ‘del disegno di legge è rlnviato alla 
prossima seduta, 

I l  Presidente Gambolato chiede che in 
quella occasione i l  Governo fornisca chia- 
rimenti sullo stato delle gestioni fuori bi- 
lancio richiamate a copertura nonché ,sul- 
l’attuazione della legge di riordino di tali 
gestioni. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 17 
gennaio 1977, n. 2, per il consolidamento delle 
esposizioni bancarie a breve termine di comuni 
e province (Parere alla VI Commissione) (1023). 

S u  richiesta del deputato Macciotta, l’e- 
salme [del disegno di legge è rinvialo alla 
prossima seduta in altesa che In Commis- 
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sione di merito concluda l’esame degli 
cmendamen ti .  

Proposta di legge: 

Cavigliasso Paola ed altri : Interpretazione 
autentica dell’articolo 14 della legge 30 luglio 
1973, n. 477, concernente lo stato giuridico del 

personale della scuola (Parere d a  VI11 Comniis- 
sione) (682). 

L’esame de11il proposta di legge è rin- 
viato ad altra seduta su richiesta del Sot- 
tosegretario di Stato per i l  tesoro Corà. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

IN SEDE CONSULTIVA 

M A R T E D ~  1” FEBBRAIO 1977, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente D’ALEMA. 

Disegno di legge: 
Provvedimenti per il coordinamento della po- 

litica industriale, la ristrutturazione, la riconver- 
sione e lo sviluppo del settore (Approoato dal 
Senato (Parere alla V e alla X I I  Commissione 
riunite) (974). 

11 relatore Gottardo osserva preliminar- 
mente che una corretta valutazione del 
provvedimento presuppone che esso vada 
collocato al di là dell’ambito congiuntu- 
rale onde se ne possano cogliere gli aspet- 
Li indical.ivi di una variazione di tendenza 
dell’intera politica industriale. I1 disegno 
di legge individua una intelaiatura istitu- 
zionale, struinentale e organizzatoria, sta- 
bilisce i criteri atti a privilegiare i setto- 
ri e i comparti d a  incentivare, concentra 
in un solo fondo la gestione delle agevo- 
lazioni e determina i criteri per I’utiliz- 
xazione del fondo stesso. Illustrati detta- 
gliatamente gli articoli del disegno di leg- 
$e i l  relatore si sofferma su talune que- 
stioni che maggiormente richiedono una 
attenta verifica onde essere spogliate d a  
implicazioni troppo strcttamente legate alla 
congiuntura. Per quanto concerne la let- 
tera bl dell’articolo 4 ,  secondo periodo, 0s- 
serva che se è condividibile l’obiettivo in- 
teso ad agevolare la ricostituzione dei ca- 
pitali di rischio, serie perplessità suscita la 
inetodologia prescelta. Più consono agli 
indicati obiettivi appare l’articolo 16 con- 
cernente I’IVA negativa. 

Un notevole sforzo di riorganizzazione 
9 espresso dai primi tre articoli del prov- 
vedimento, ma non sembra, rispetto alla 
legislazione abrogata, che le strumentazio- 

ni immaginate si allontanino dai criteri 
hase dell’incentivazione da  quelle stesse 
leggi previste, anche se per converso ap- 
pare qualificante i l  tentativo di correggere 
i l  rapporto anomalo tra rischio e indebi- 
t.emento. Circa le possibili coperture del- 
I’lVA negativa, limitata agli investimenti 
2577, si domanda se la capienza del fondo, 
per 535 miliardi, sia sufficiente; sempre 
per l’articolo 16, osserva che appare oppor- 
tuno precisare come contestabile si confi- 
guri la maggior detrazione ai fini dell’im- 
posizione diretta delle imprese e se I’IVA 
negativa cost,ituisca o meno (e propende 
per la seconda ipotesi) una soprnvvenienza 
attiva. 

11 deputalo Antoni dichiara che i l  suo 
gruppo considera i l  provvedimento in di- 
scussione come una occasione per mettere 
ordine nella politica industriale in una fase 
in cui la lotta all’inflazione deve avere na- 
tura fisiologica e non ingenerare cadute nei 
livelli prodbtt.ivi; una fase in cui gli inter- 
venti devono perdere le caratteristiche as- 
sistenziali. Direzione e coordinamento sono 
necessari per battere strade nuove per mo- 
difiche strutturali le quali non intendono 
mortificare ma consentire i l  dispiegarsi del- 
la imprenditorialità; situazioni oggettive non 
presupposti ideologici, rendono possibile tale 
assunto tramite i l  consenso delle forze so- 
ciali. I1 progetto di selezione dei settori sarà 
efficace se programmato e tale da  fare della 
questione meridionale la questione naziona- 
le. La sua parte considera valida l’intelaia- 
tura organizzatoria prevista dal disegno di 
legge, l’unificazione nel fondo delle dispo- 
nibilità delle soppresse leggi di credito age- 
volato, I’automaticitti dell’IV.4 negativa, la 
protezione della manodopera femminile. 

Si intravede, quindi, un quadro diverso 
e meno discrezionale di politica industriale, 
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ma sussistono ancora meccanismi ingom- 
branti ed occorre modificare i l  provvedi- 
mento in alcuni punti qualificanti: per 
quanto concerne gli effelti della proposta 
normativa nel Mezzogiorno, per semplificare 
le istruttorie ancorandole al livello regio- 
nale e soprattutto per evitare interventi di 
salvataggio per situazioni sull’orlo della 
decozione. Ritiene che la lettera 6 )  del pri- 
mo comnia dell’articolo 4 sia del tutto ano- 
mala; non 6 in discrissione l’opportunità di 
incentivare ed agevolare l’espansione dei 
capitali di rischio ma l’altra e diversa que- 
stione del tipo d’intervento da porre in 
essere, con provvedimenti specifici, per i 

,casi specifici costituenti i l  reale oggetto del- 
la lettera b ) ;  profilando, semmai, l’istitu- 
zione di un ente di gestione di tutte le 
partecipazioni pubbliche sfferenti ad uno 
stesso complesso industriale. 

Ritiene, concludendo, essenziale, ai fini 
della determinazione della reale consistenza 
del fondo, una ricognizione delle disponibi- 
lità residue delle soppressc lcggi cli incen- 
li vszione. 

1 1 1  deputato Co1ucc.i osserva che per le 
implicazioni di ordine finanziario i l  provve- 
dimento si presta a notevoli critiche: trop- 
pi scopi e troppi ohbiettivr aippaiono f.ra 
loro contraddiitlori. Per quanto concerne 11 
Mezzogiomo 1 1  provvedimento in esame non 
migliora la sit.uaxione ,rispetto al quadro d,i- 
segnato dalla I8egg.e n. 183 del 1976; e la 
ristrutburazione e riconversione sembra por- 
si in alternativa con le ,nuove dislocazioni 
al Sud. I l  ~r teppo sociaJista ritiene che l u -  
lettera h )  ciell’rtrticolo 4 ‘debba essere estra- 
polata dal provvedimento. Essa è dannosa, 
poco ibealist.ica. non costituisce incen t ivazio . 
ne ai capitali di .rischio: si Ipresenta come 
una operazione extra memato senza alcuna 
garanzia, non solo di risanamento finannia- 
rio deII’impr,esa cui in rea.ltà è diretta, ma 
n,emmeno, per lo Stato, di verificabi!itA e 
ronmcenza della situaziane aziendale cui il 
beneficio è diretto. Anche la lettera .I! del- 
I’ilrticolo 4 si ,preita a critiche: si prospett;). 
infatti non solo come cont.ributo sugli inte- 
wssi n l i i  come \‘ero e .proprio finanziamentc 
del niiit.uo e si presta alla massima disci-%:- 
zionalitA. Forti perplessità emergono in rap- 
pnrln al ricorso al mercato dei capitali pei- 
quaiitn attiene i > l l o  coperture per i non va- 
lutahili riflessi sia siilla politica del debi.3 
1:iibbliso ch r  per l’ampiezza delle disponibi. 
l i t i  aottral l r  per tale viti3 al cixdito ordina- 
rio al settore privato. 

Il depultato Spaventa osserva che non  P, 
agevole dlistricarsi nella selva d i  impreci- 
sioni testuali che si intrecciano nel diseqno 
di legge: una maggiore chiarezza non è 
questione formale ma condiziona la st,essa 
applicabilith della legge. Cita, per tutte, 
una ambivalenza decisiva: non si compren- 
de se gli Interventi e la st~umenta7,ione SI 
muovano a1.l’interno di pia,ni fineliz7ati o 
meno. Quanto ai problemi posti dalla let- 
k t ’ i l  b )  clell’articolo 4 ,  i l  dispositivo nor! 
serve alla incentivazione ,dei capitali di 1-1. 

schio, Iné a migliorare i conti economici 
delle imprese ed  6 persino inidonea a mr- 
reggere i dissesti di azi.en.de che possiedono 
tutti i difetti e nessuno dei vantaggi delle 
conglomerate. Si  rischia infatti che talun; 
investimenti ven,gano effettuati ald’unim fine 
di ottenere agevolazioni da usare per tarp- 
par,e solo alcune f,alle lpreesistenti. La nor- 
ma, la ‘cui generalità 6 fittizia, va o radical- 
mente modificata o abrogata. Dopo essersi 
soffermato sui ,problemi della cumulabililil 
delle agevolazioni (1etLera a )  dell’artimlo 4 
e pri,mo m m m a  dell’articolo 7) sulla. que- 
stione delle divericaxioni fra i tassi effettiwi 
rispetto a quello di riferimento, analizza 
criticamen,te i l  concetto di (( redditivit.4 lor- 
da  )) configurato dal terz’ultiuno commri del- 
l’articolo 4 (una enlitb, questa, economica- 
menlte iadefinita) in hase al oui andamento 
i benefici della legge potrebbero essere di- 
screzionalmente revocati. L’iisbitub del silen- 
zio-accetbazione introdotto $per le agevolauio- 
ni all’artigianato fa d a  ccmtnappeso alle tra- 
dizionali procedure adotltate (per i l  resto del- 
le imprese e cin s i  presta ai noti arbitri e 
alle note disorezionali tA acceleratorie o in- 
sabb!anti. Quanto ~all’art~ilcolo 6 non ri t ime 
che gli .istibubi .regionali per i l  medio credi- 
to siano in grado, n e l k  .istruttorie, di pre- 
vedere l’andamento di una serie di fattori 
esogeni. 

T I  deputato Spaventa .prosegue osservan- 
do che i l  capitolo relativo alle partacipz- 
zioni stata1.i 6 particolarmente infelici?: la 
commistione fra i l  concetto d i  (( programma 
di riconversione o ristrutturazione 11 6 flue!- 
lo di (( programma finanziario B l a  r)ortit 
aperta per ogni intervento surrettizio: me- 
glio allora l’adozione di norme tendenti a 
valutare (nei provvedimenti specifici #rela- 
tivi ai fondi di dotazione) la questione degli 
oneri impropri. 

Quanto alkl’articolo i 3 ,  terzo comm,a, ri- 
tiene assurdo che la (( Cent~rofinanziaria 
sin (( autorizzala 1) a fare, quanto B tenuta 
a fare per statuto. Se la nornla tende a 
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consentire I’ukidizm di i5 mdilardi, allora 
i1  dlispositivo dovrebbe essere del tutto di- 
verso. 

Le dlisposizioni dell’articdlo i5 rendono 
necej.saria la ricognizione del qmntzm di 
resi d u i e ff eth vani en te d 1 sponli bid i a segui t o 
debl ‘.a brogazi one ,del’la 1 egisl azione p rece- 
dente. Concludendo osserva che se la de- 
roga ald’articolo ‘Ti della legge di contabillii- 
th ,  .per quianlo c~iiceriie la copertura, ,rende 
r01~111d1nenle corretta da norma, ‘palre as3ai 
dubbia, sotto .il profi,lo ,economico, la cor- 
rettezza sostanziale del proposto interven.10. 

111 deputti,to Marzano d,ichiara di valersi 
soffermare s u  una ,sola questione: ‘ba sua 
parte ,aocetla Ila oumulabilith configurata 
dal combinato disposto dmagli arlicobi 3 e 
7 ,  ma la pratica efficacima della norma pre- 
aiippone si sciolga, a moiite, I’ambigulit8 in- 
sita nella d,efimzione delkata dal’la !lette- 
ra c)  dell’artimlo 3: occori’e chier<iae che 
i progetti per attivrli sostitubive ,e ,isnmova- 
tive iioii escludono, ”la coinlprendono, l’in- 
sediwnento di nuove aiduslr1e; con d’atbua- 
le ,dixione, infalh, ,l’effetto ,eli cumulo non 
scatkerebbe per i nuovi invlesti~mmbi nel 
Mezzogiorno. 

11 deputato E n ~ d i o  Rubbi rilione neces- 
sario che i.1 provvedimento, con le appor- 
lune modifiche, prenda al più presto vita 
onde costit,uire uno dlegli asSu cui f,am r,ife- 
rimonto per ~1’~amlplbam~ento d,slla base pro- 
duttiva. Certo, 11 testo in d ~ m u m o n e  h.a 
subi to nu,merose e successive strabificamoni 
che pongono problemi di inlterpretazioae. 
1,’apprmio strutturale non può fw ligno- 
rare l’e questioni relative alla permanenza 
di alcuni oasi patologici per grandi com- 
plessi, questioni che, se non ~ i so l t e  (e , i l  

prob1,ema è solo ,d’i opportvnitit nelll’uso de- 
gli strumenti ~legisllabivi adatti), Ipermar,reb- 
ber0 come grave pregiudizio per l’intera 
economia nazionde. Sulla lettera b )  del- 
l’articolo 4 occorre pronunoiarsi con ch,ia- 
rezza: le parti non hanno escluso per la 
generalrth ,delle imprese l’esigenza di in- 
centivare la formanione di capitali di ri- 
schio, hanno inamifeslato Iba cuntrarietà wd 
operazione di puro .e semplice salvataggio, 
ma persiste l’ambiguità si14 che flare; le 
abrogazioni pure e semplici rinvi’mo m a  
non risolvono . i l  &problema. 

Occorre un migliore approfondimento 
circa la questione dei rapporti giuridici 
posti i i i  essere dalle leggi abrogate dal 
provvedimento onde evitare che rapporti 

definitivi o in avanzato stato di attuazione 
producano indeterminabili contenziosi o co- 
stituiscano oggetto di interventi discrezio- 
nali. 

Concorda con i1 depulato Spaventa cir- 
ca le critiche al concetto di (( redditività 
lnrda 1).  L’uso della discrezionalitii è però 
funzionale nel caso in cui l’emergenza sia 
Iale per un intero settore, n’on evidente- 
niente, per una singola impresa. Apprezza 
l’istituto del t( silenzio-accettazione )) per 
l’artigianato e valuta positivamente che 
esso non sia esteso alla generalità delle 
imprese; nel caso di queste ultime, & op- 
portuno, sì, fissare un termine alla am- 
ministrazione per la definizione delle do- 
mande, ma l’estensione del criterio del 
(( silenzio-accettazione )) è pericolosissimo e 
dirompente. Occorre invece i l  massimo ri- 
gore nelle selezioni onde scongiurare gli 
interventi occasionali a pioggia. INon 
concorda con i l  deputato Spavenln per 
quanto concerne gli istituti regionali di ere- 
dito a medio termine che debbono essere 
itsponsabil izzati a1 massimo in sede islrut- 
loria. 

Per quanto concerne la Centrofinanzia- 
ria ritieiie ;issurda la norma contemplata 
dal terzo mmma dell’articolo 13: è prefe- 
ribik estendere ai territori ivi considerati 
l’intervento d d l a  GEPI, ovvero istituire una 
separata cont,abilità per l’utilizzo dei i5 mi- 
,liardi stanziati all’articolo 26. Così come 
configurato, infatti, l’intervento dell’IMI 
presso la Centrofinanziaria può costibuire 
un vero e proprio ,sconvolgimento nei rap- 
porti societari e ,in quelli di controllo. 

I1 deputato Usellini osserva che le di- 
zioni testuali e le definizioni concettuali 
sono sfuggenti e imprecise e si prestano 
alle interpretazioni più contraddittorie e 
divaricate; è i l  caso macroscopico delle 
(( attività sostitutive e innovative )) dell’ar- 
ticolo 3 che, stando al testo, dovrebbero 
cosbituire interventi congiunti e non alter- 
nativi; i (( laboratori )) del sesto comma 
dell’articolo 3 possono scardinare l’intera 
struttura del provvedimento. I1 vincolo 
operativo per i gruppi industriali (del tut- 
to indefinliti nella lata dizione adoperata 
dal set.timo comma dell’articolo 3) può 
tradursi nella massima discrezionalit& a 
livello di interpretazione. I l  punto b )  del- 
l’articolo 4 rappresenta una delega di spe- 
sa  in bianco; la lettera c) dello stesso ar- 
Cicolo non chiarisce quale componente del- 
le emissioni obbligazionarie sia oggetto del 
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contributo; i l  punto e )  del medesimo ar- 
ticolo si presta ai computi più disparati. 
I1 concetto di CC redditività lorda )) appare 
sorprendente e inutilizzabile. Ha citato so- 
lo alcune fra le incongruenze più clamo- 
rose, nia, osserva concludendo, l’intero te- 
sto dovrebbe essere precisato. 

I1 Presidente D’Alema raccomanda vi- 
vamente ai commissari di segnalare nel 
parere l’opportunità che le questioni sol- 
levale dalla lettera b )  dell’articolo 4 ven- 
gano espunle dal teslo in discussione. Le 
questioni attinenti a grandi complessi 111 

difficoltà vanno affronlate con provvedi- 
menti specifici che non si limitino agli 
aspetti finanziari (che malamente risolti 
non possono che ripresentarsi nel breve 
periodo) ma affrontino le quest,ioni degli 
indirizzi produttivi. 

Il deputato Belloochio interviene breve- 
mente sia per  ribxdire qvanto sostenuto da.1 
deputato Marzano che per segnalare .l’op- 
portuni,td di un più stretto collega,mento, 
per i l  Mezzogiorno, coq la #nomativa det- 
tata dalla leg3e n. 183 del 1976; preveden- 
do in  tale direzione l’utilizzo dei residui 
annuali d,el plafond del 40 per oento even- 
tualmente non utilizzata e fissando a i 5  #mi- 
liardi i limiti per i singoli progetti onde 
rendere effettivo i l  vincolo di destinazione 

al Sud del 40 per cento del progetto Com- 
plessivo. 

I l  rleputalo Belmai-dini, riassunte le ar- 
gomentazioni già esposte dai deputati del 
gruppo comunista, r.ibadisce che la sua  par- 
le manifesta la preferenza ,per la soppres- 
sione della le2t.et-n b )  dell’articolo 4 (con 
l’eccezione del primo periodo) e in subor- 
dine per una sua i.adicale modifica. Ritiene 
essen7,ial.e si contemplino fra gli interventi 
a~inmcrrI ai bencfici Ic creazioni di nuove 
industrie nel Mexzogiorno e conclude v d u -  
lando cviticamente la smaglialura ,nel con- 
oelto di media iinpresa costituita dal  di,spo- 
slo del Ipriimo comma dell’arlicolo 15. 

1.1 deputato Novellini interviene breve- 
mlen8l.e per dichiarare che i l  gruppo sociti- 
lista insiste per l’estrapolazione (della Iiette- 
ra bl del.l’iwticolo 4 del ,disegno di leg@ e 
per i l  rinvio d un provvednmemto ad hoc 
del le questioni da tale disposizione sollevate. 

T I  relalc,re Goltardo ricapitola le questio- 
ni eniense nel dibattito odierno e lna Com- 
missione gli conferisce mandato all’estensiu 
ne di ‘un parere articolato alla Ivce ddde 
oservaxioni emerse nel corso della disouus- 
sione. 

. .  
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IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

IN SEDE REFERENTE 

Disegno e proposta di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 10 
dicembre 1576, n. 831, concernente interventi ur- 
genti nel settore delle opere pubbliche nelle pro- 
vince di Tragani e Agrigento a seguito degli ec- 
cezionali eventi alluvionali dell'ottobre novembre 
1976 (Parere della I ,  della I l ,  della V ,  della V I  
Currtniissione) (951) ; 

Bassi ed altri : Provvidenze straordinarie per 
salvaguardare la città di Trapani e i comuni 
limitrofi dalle continue alluvioni e favorirne la 
ripresa economica in seguito alla calamità del 5 
novembre 1976 (Parere della I ,  della I l ,  della V ,  
della V I .  della XI e delln X I I  Conimissione) 
(794). 

(Seauito dell'esame). 

La Commissioiie approva gli emendarnen- 
li gik ccmcorda1.i i:n una riunione infor- 
i n a k  Lra ,il relatwe e i rappresentanti dei 
gruppi - e SUI  q u d i  la V Commissione 
bilancio ha espreso stamanie parere favo- 
rewle - dopo bmvi interventi dei deputati 
Tani, Todros e Bassi. che p!-eannunoiano -la 
piesentazione in au!~a di mul teriori emenda- 
1nent.i miglioiatid del Ledo del provvedi- 
mento gowma!.ivo, ,e del relatore BoLta. 

La Commissione dà  i,nfine mandato al 
deputato Botla di riferire favorewrlmenk 
su l  disegiio di legge all't\ssembl'ea, avva- 
It.iiclosi .del.l'aulorizza~ione alla relazione 
o ~ ~ ~ l c ,  già concessa. 

I l  Presidente si riserva ch naminare il 
Comitato dei nove, convmndoils sin d a  ora 
per le ore 17::30. 

r,;\ SEDUTA T E R M I N A  ALLE 12.20. 

Sedulu ponicridia7iu. 

hlAtiTEllÌ 1" FEBBRAIO 19'77, ORE 20,20. - 
l ' iesitlenzu del Presidenie PEGGIO. - In- 
Icrvieiie i l  Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, Laforgia. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge lo di- 
cembre 1976, n. 789. concernente decadenza della 
Società autostrade romane e abruzzesi (SARA) 
dalla concessione di costruzione ed esercizio delle 
autostrade Roma-Alba Adriatica e Torano-Pescare 
e autorizzazione all'dzienda nazionale autonoma 
delle strade (ANAS) a completare le  opere (Pa- 
rere della I ,  della I V ,  della V ,  della V I  Com- 
missione) (911). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

I l  deputatò Brini sottolinea l'esigenza, 
che ormai sembra condivisa dalla maggio- 
ranza della Commissione, di non addive- 
nire ail'approvazione del decreto-legge a 
(( scatola chiusa 1 1 ,  proponendo a tal fine i 
ne ces E i! r i a p p r o f o n d i menti su i punti contro- 
versi e i n  particolare attuando una seria 
indag.ine sulla gestione della S A R A  per 
addivenire ad una siFtemazione della rela- 
tiva. situazioiic debiloria iiel piiì vaslo am- 
!>i10 del riordinanieii!o della geiieralita del- 
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le societh autostradali a prevalente parte- 
cipazione piibhlica, nonché per ricercare 
una soluzione che consenta di far fronte 
alle spese pih immediate recate dal decre- 
lo, previo accertamento della loro con- 
gruiliì. 

11 deputato Aiardi, p u r  comprendendo 
le perplessità emerse da  questo esame, de- 
nuncia le gravi conseguetize, in termini di 
sperpero del pubblico denaro, che derive- 
rebbero da u n  arresto dei lavori, che van- 
no pertanto completati prescindendo dal!a 
soluzione del più geiierale problema delle 
societk concessionarie a prevalente pa rteci- 
pazione pubblica, per la quale occorrereb- 
be u n  provvedimento governativo ad hoc. 

I1 deputato Castoldi ribadisce I’impossi- 
hilità per i l  gruppo comunista di dare voto 
favorevole a questo provvedimenlo in man- 
canza di una adegua1.a conoscenza di thtla 
I n  si t.unzione, che potrebbe essere rnggiun- 
In isl.il,uendo, ad csempio. un’apposi ti1 coin- 
missione tccn i ca coin pos La da rapp rcscn I an ti 
del ministero, clell’ANAS e di esperti, 01- 
tre che avviarido una seria inchiesta sulla 
consistenza dell’esposizione debitoria della 
SARA e S U I  criteri della sua gestione, e 
ci0 anche a1 fine di individuare eventuali 
investimenti alternativi. 

1.1 deputato De Cinque ,  ribadita la di- 
sponibitità del gruppo della democrazia cri- 
stiana ad una soluzione del problema, sot- 
tolinea comunque l’esigenza di non consen- 
tire una sospensione dei lavori, che sarebbe 
esizinls per i livelli occupazionali nella re- 
gione .‘\b~’uzzo e per la sua dissestata eco- 
nomia, tenuto anche conto clegli impegni 
assunti dal legislatore fin dal 1955 per la 
realizzazione di un collegamento autostra- 
dale dall’Emilia alla Puglia attraverso 1’Ap- 
pennino e della insufficiente rete ferrovia- 
ria tra Roma e Pesr.ara. 

I l  deputalo Romualdi, pur facendosi ca- 
rico dei gravissimi dubbi che solleva la 
geslione della SARi\, afferma la necessita 
di procedere al completamento delle opere 
p ~ r  e\ilare ulteriori sperperi del pubblico 
dpnai*o, anche perché da parte comunista, 
oltre al!e note critiche ‘al decreto, non è 
pervenuta alcuna indicazione sui tanto con- 
clamati . investimenti alternat.ivi. Dica piut- 
tosto i l  Governo quale soluzione concreta 
intende offrire alla Commissione di fronte 
alle perplessith in  essa emerse. 

I1 cleputato Ascari fixtmgiili ribadisce l a  
suil indisponibi4il3 il dare un voto favore- 
\lole alla ,convei..Tione del decreto, che con- 
traddirebbe .le note posizioni del gruppo ‘re- 
pubblicano in materia di spesa pubblica. 01- 
tre tul.to, poiché il1 problema specifico non 
puh eszere avuko da!l.!la più ,generale situ’a- 
zione di crisi d0l settore aulostradak, repu- 
t.a dannose solunioni ~parzi~ali come qualla 
offerta dal ,decreto-legge in esame se dichi.a- 
ra pertanto ?I suo *assenso a un-a seria ,in- 
dasine s u l h  gestione della SARA e per ,l’in- 
di vi d u azi o ne d’,i nvestimen t i al temat ivai mag- 
giormente produttivi in termini di utillitti 
sociale. 

Il re‘latore Gigllil, replicando agli inter- 
venuti, dopo aver sottolineato il suo disa- 
gio per tallune dichiarazioni rwe stzsera, che 
in ev i,tabi 1 mente fi nilscono per  a1 imen bare po- 
si zi on i .en timer idional i stiche v.iepp:iÙ ,emer- 
genti, danido oltrelutto l’immagine di ,un 
Piirlamento forte con i ,deboli c clebole con 
i forti, afferma che, ‘nel coirso dell’esame, 
imsii no ha ancora suggei-ib come ovvimare 
all’erticolo 15 delda mnven7~ione, con i l  ri- 
sctiio che 110 S h t o  si trovi d,i qui a poco 
a !dover spendere molito pii1 di quanto stain- 
zinto dal clecr,eto per intwessi di mora,  ri- 
sarcimen1.o danni e cos i  v i a .  

Xoii vi  è dubbio che i n  sede di .trasfsf.e- 
I:iment,o a410 Stato dei rapporti attivi ,e pas- 
s i v i  facenli capo ,al+a S A K A  ,si (dovrà h o -  
vare un pih efficace sist,ema di controldi, 
ma repuba Inutile a questo punto ogni re- 
crini i nlazi on e SLI I:la poli t ica autostrxdale fin 
q u i  c.cundotta, che evidentemente, nel mo- 
mento storico in  cui fu awliaCa, aveva una 
.sila va‘liditk, specie tenuto conta dei cosli 
di allora. Oltretutto, per ,essere coerenti con 
certe critiche, bisognerebbe avere il corag- 
gio di dire ,di no ,anche al ccnnplstaimento 
di altre opere pubbliche, m e  1l.a (( dmirettris- 
sima 1 1 .  Occorre, quindi, ce,rcare i3 mezzo 
per rendere funzionali le spese finora f,atte 
per quesle autoslrade e a tal .proposilo, se 
si sceglie la via di  .un ridimensionaniento 
e di una sospensione parziale dei lavot>i 
fermo restando l’onere per i debiti verso 
le imprese e per .l’IVA, le soluzioni ,posso- 
no essere diverse: dal  completamento delda 
sola .4-25, alla parziale realizzazione della 
.4-24, con o senza i l  completamento della 
galleria del Gran Sasso: a meno di non 
scegliere addirittura la pura e semplice so- 
spensione ,di tutte le opere, che però si ri- 
velerebbe una operazione .in pura perdita. 
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Affermata la sua piena disponibillità a 
ricercare un punto di incontro tra i vari 
gruppi sulla iioiniiia di una commissione 
lecnica che affianchi .i l  direttore dell’ANAS 
nell’accertaniento del la situazione debitoria 
della SARA; sul  blocco di tale situazione 
e collegamento della stessa alla soluzione 
del più ampio problema delle società con- 
cessionarie; nonché sulla esigenza & ren- 
dere funzionale la spesa finora erogata, ri- 
cercando una soluzione ottimale per i l  
completamento dei lavori sulla base delle 
alternative da lui prospettate - per altro 
suscettibili di integrazioni e miglioramenti 
- conclude riservandosi di far conoscere 

sull’argomento la posizione ufficiale del 
gruppo della democrazia cristiana quale 
scatuiyirà da  una riunione che i l  direttiva 
ha indetto per domani a mezzogiorno con 
i rappresentanti in seno alle Commissioni 
lavori pubblici, finanze e tesoro e bilan- 
cio e pregando a tal fine i l  presidente 
di rinviare al pomeriggio ,la seduta già 
fissata. 

Su proposta del presidente la Commis- 
sione delibera quindi di rinviare a doma- 
ni alle i8 i l  seguito dell’esame. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 22. 
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XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

M A H T E D Ì  io FEBBRAIO 1977, ORE 16. - 
Presidenzu del Presidente BONIFAZI. 

COMITATO I N D A G I N E  CONOSCITIVA S U I  COSTI DI 

P R O D U Z I O N E ,  T R A S F O R M A Z I O N E  E D I S T R I D U -  

Z I O N E  DEI PRODOTTI AGRICOLI .  

Audizione dei rappresentanti degli enti 
di sviluppo agricolo. 

Dopo un’introduzione del Presidente e 
del relatore Orlando, i l  Comitato procede 
all’audizione dei rappresentanti degli Enti 
di sviluppo agricolo (ESA). Prendono la 
parola il dottor Cappiello, per I’ESA di 
Puglia e Lucania, 1 1  dottor Lucca per 
!’ESA del Friuli-Venezia Giulia, i l  profes- 
sor Pesce dell’Ente Fucino (I3SA d’Abruz- 
zo), i l  dottot. Santamaria dell’ESA Campa- 
iiia, i l  dot.tor Ponziano dell’Ente Marem- 
ma (ESA Lazio e Toscana), i l  dottor Torre 

dell’0pera Sila [ESA Calabria), 11 profes- 
s o ~  Maspoli dell’ESA del Piemonle, il dot- 
tor Rloscardelli dell’ESA Marche. 

I1 Presidente, i l  relntore Orlando e i 
deputati Esposto e Sponziello pongono que- 
siti ai quali rispondono i l  dotlor Cappiello, 
i l  professor Pesce, i l  dot.tor Olivieri (ESA 
d’Abruzzo) e i l  professot. Capaldo, i l  pro- 
fessor Maspoli e i l  dotlor Iannone (ESA 
Piemonte). 

L I  Presidente Honifazi conclude annuii- 
cinndo che i l  Comitato inviera un questio- 
nario con1enenl.e alcuni precisi quesiti ai 
quali auspica che gli enti di sviluppo ri- 
spondano sollecitamente, aggiungendo alle 
risposte tutta la documentazione sulle espe- 
rienze acquisite e sui lavori già svolti da  
ciascun ente. 

LA SEIIIJTA T E I ~ I I N A  ALLE 19. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L'INDI- 
RIZZQ GENERALE E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

Sottocommissione permanente per l'accesso. 

Presidenza del Presidente BOGI. 
MARTEDì 1" FEBBRAIO 1977, ORE 12. - 

PROCEDIMENTO D I  ' ESAME DELLE IIICHIESTE DI  
ACCESSO INSERITE NEL PROTOCOLLO PUBBLICO 

DELLA SOTTOCOMMISSIONE. 

11 Presidenle rileva che la Sottocom- 
missione non è in numero legale e rinvia 
pertanto la seduta di un'ora. 

( L a  seduta, sospesa alle I P J O ,  i ripresa alle 
ld,lO). 

I l  presidenle, constataka iiuovamertte 
la mancanza del niiniero legal.e, convoca 
la Sotloconi~m1ssime :per giovedì 3 
fehhraio, alle ore 16, con lo stesso ordine 
del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE P E R  IL CON- 
TROLLQ SUGLI INTERVENTI NEL MEZZOGIORNO 

I h R T E D I  1‘’ FEBBRAIO 1977, ORE 17,30. - 
Presidmnzzcl del Vicepresìdenle SCARDACCIONE. 
- Interviene i l  Ministro per gli inlerventi 
slraordinari nel Mez7,ogiorn.o De Mila. 

DlSCUSSlONE l’REIdlP..IINARE S U  I PROBLEMI CON- 
NESSI. ALLA IM I’OSTAZIOSE DEL PHOCRAMMA 
QUIKQUENN.4LE DEGLI 1KTERVENTI STRhORDlNARI 

NEL hlEZZOGlORN0. 

I l  Presidente Scardaccione, dopo aver dri- 
volto un augurio di pronlo .ristabilimenlo 
al Presidenle Principe rimasto recentemen- 
le colpito da u n  infortunio dichiara che la 
seduta odi,eriia rientra nal processo di 1.m- 
posla 7, ione del p roSram m a qu I iiqu en nale de- 
8 l i i n t e r v en t i s t r ao r d i n,a.ri, r am men t and o 
I’inipegno preso ,dal Ministro De Mita pri- 
ma delle feslivi th  natalizie alla presentazio- 
ne d’i u.no schema orientativo che fungesse 
da quadro di  riferinieiilo del piano defini- 
tivo sul quale l a  Con~nissione sarii chiama- 
l a  a d  espnmei-e 1 1  proprio parere. 

11 depulato G-mpagna ,si soffeima F U I  
problema relativo al finaiiziaiiiento globale 
degli i,nterventi che si colloca in u n  quadro 
economico assai poco favorevole e quello 
delala incidenza che potrebbero avere le mi- 
sut’c di contenimento della spesa pubblica 
- tra le quali ,acquislii rilievo la .ipolizzata 
parziii!,e fisxlizzazione degli oneri socialli a 
carico delle iniprese - sull-a spccifica poli- 
tica di  incentivazione prevista per i l  >AIez- 
zogiorno, che risc,hi,a di essere parzialmen- 
te neutwilizzaia da  inlerventi che mirano 
ad una redistribuzione del reddito che fi- 
nisce .per favorire le Regioni a più alto 
SY! 1 uppo. 

I! depulalo La Torre solleva. la queslio- 
ne melodologica se sia opporluiio discute- 

re oggi su u ~ i  docuineiito che, come è qusl- 
lo elaborato ‘dal professor S e m e n o ,  b de- 
stinato ad essere supetulo dall’elaborslo de- 
finitivo del programma quinquennale che, 
a quanto si apprende sarebbe di prossima 
presentazione da parte del Governo. 

1.1 Minisbro l l c  Mi tn Interviene precisaln- 
do di aver conc,ordnto p r o p i o  in sede di 
Commissione le fasi di .presentanione dei  
clocu,menli preliminari zlln proposta di pila- 
no quinquennale, e di essersi attenuto in 
ogni occasione aJBe valutazioni delba Com- 
missione stessa e chiarendo che l’a stesura 
definit.iva dello schema di pr,ogra.mma ri- 
chiederà ;VI massbmo due o tre giomi nei 
quali dovranno acquisirsi le osservazioni del 
Coinit.ato dei rappresmttanti delle Regioni 
meridionali. E peraltro dell’avviso c h e  la  
discussione odierna sia utille sia allla Com- 
miss.ione sia al Governo per la nioerca del 
massimo di c.onvergei1;l.e sai fini della m i -  
gliore definizione del ‘prozramma. 

Jml senatore Pisci tello sottdinea .il1 rischio 
che la s e d u h  od,ierna possa costitulire una 
iiiiuti+e duplicaziorie dii quella che sarà de- 
dicata ,tra breve rt‘ll’esame deldo schema de- 
finitivo del programma praponendo !un 
rinvio. 

I l  deputato Ciglia rileva come la legge 
n. 18.7 preveda per l’approvazione del pro- 
gramma quinquennale per i l  Mezzogiorno 
un meccanismo di consultazione assai com- 
plesso dove organi diversi quali le Regio- 
ni? i sindacati e la Commissione parlamen- 
tare, tra i quali esiste una serie di inter- 
dipendenze. devono esprimere i l  loro pa- 
rere. Si dichiara quindi d’accordo con co- 
loro che sostengono la inutilità di  un di- 
battito sul documento Saraceno considera- 
!o che, come del resto ha dichiarato i l  Mi- 
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n id -0 ,  la bozza del programma quiiiquen- 
imle sarti pronta fra pochi giorni. 

111 ordine i~ll’i~ttività, di consultazione 
che la Commissione sarii chiainata a svol- 
gere sulla bozza del programma quinquen- 
nale si augura che i l  parere conseguente 
ottenga risultati migliori di quanti ne ha 
avuti i1 parere sul decreto delegato rela- 
tivo al credito agevolato. 

I l  seiiatore Giudice associandosi alla 
proposta di coloro che hanno sottolineato 
l’opportunità di discutere sulla bozza di 
programma i n  via di presentazione invece 
che sul documento Saraceno, chiede al Mi- 
nistro De Mita chiarimenti di natura tec- 
nico-economica i i i  ordine ad alcuni dati 
contenuti nelle tabelle allegale al docunieii- 
l o  Saraceno. 

11 deputato Rende dichiara di non esse- 
re d’accordo con coloro che propongono i l  
rinvio della discussione poiché ritiene che 
!I? risultanzc einergeiiti dal dibattito odier- 
no potranno essere utilizzate come slru- 
mento di ;iusilio nell’attività di predispo- 
sizione del testo definitivo del programma 
quinquennale e cost.ituire un contributo 
della commissione parlamentare da  non 
sottovalutare. 

Passando all’esame del cont.enuto del 
documento Saraceno e particolarmente in 
relazione al fabbisogno finanziario, mani- 
festa profonde perplessità in ordine al- 
l’onere apgiuntivo indicato in 3.100 miliar- 
di ritenuti sufficienti a coprire i maggiovi 
cos1.i consesuenti al t.asso di inflazione dei 
prossimi quatt.ro anni; i i i  ordine agli 
aspct.ti occupazioiiali sollolinea come nella 
ipotesi di u n  tasso di sviluppo del reddito 
iiiferiore al 4 per cento difficilmente potrh 
aver luogo un aumento dell’occupazione. 
Esprime quindi serie preoccupazioni circa 
i propositi di austerità da  pib parti avan- 
zati e c,he se accolti potrebbci’o incidere 
in maniera assai grave sullo sviluppo del 
Meszogi orno. 

I l  deputato La Torre si dichiara coii- 
trario a discutere nel ineriio i l  documento 
Saraceno e propone quindi una mozione 
di ordine sulla opportunitti di continuare 
o sospendere i l  dibattilo in corso. 

I l  senatore Piscitello si dichiara d’ac- 
cordo rilevando l’inutilità di una discus- 
sione sul documento Saraceno tenuto an- 
rlie coi!to che i l  progetto di piano, come 

ha clich:nralo i1 Ministro, è ormai predi- 
sposto. 

1 I P i w  clen te Scaidaccloiie esprime di- 
verso avviso e sottolrnea l’utilità e I’oppor- 
tunitA di continuare i l  dibattito. Invita 
quindi I’onorevole Rende a continuare nel- 
la sua esposizione. 

11 deputalo Rende motiva la ragione del 
suo intervento con la i?ecessilk di risolve- 
re i problemi cui dh adito i l  documento 
Saraceno; a tal fine la seduta odierna co- 
stituisce unii utile occasione per chiedere 
al Ministro delucidazioni in ordine a tali 
pi-oblemi. Conclude sottolineando ancora le 
proprie perplessitk circa la possibilità da 
parte del Governo di predisporre uii pro- 
gramma quinqueniiale compiuto e definito, 
e propone quiiidi che la Commissione af- 
fronti la discussione su di un piano stral- 
ci0 per il i977 dei progetti speciali; quan- 
to agli interventi della Cassa per i l  Mez- 
zosiorno rileva, infine, l’opportunità di 
dare la precedenza ai progetti speciali re- 
I ativi a1 1 ’agricol tura e al 1 ’i ridustrial izza- 
zione. 

I l  presidente Scardacoione, dopo aver 
espresso apprezzamenti per l’approfondita 
analisi delle esperienze precorse e per le 
interessanti proiezioni che si rinvengono nel 
documento Saraceno, rileva peraltro che in 
esso si configura una tendenza ad una con- 
centrazione di interventi nelle zone che pre- 
seil tano miglior i prospetti ve favorendo pro- 
cessi di emarginazione che non rispondono 
ad un corretto impegno meridionalistico. 
Occorrerebbe invece operare nel senso di 
iina inversione di quella linea di tendenza 
prefiguraiido una sorta di indicizzazione de- 
gli stanziamenti globali alla dinamica del 
reddito nazionale, in modo anche da  co- 
prire con maggiore puntualità gh oneri ad- 
dizionali dovuti alla spirale inflazionistica 
i n  iiIt0. Sotto quest’ultimo profilo sarebbe 
forse utile dlisporre di un quadro delle spe- 
se effettuate dalla Cassa per i l  Memogior- 
fio, aggiornato mensilmente, i n  modo che 
si precisi l’incidenza reale di ciascun inker- 
vento. 

Dopo u n  breve chiarinieiilo del Ministro 
De Mila teso a dissipare eventuali preoccu- 
pazioni sul fatto che i l  Governo si accin- 
Ferebbe a stornai% una parte dei fondi di 
oneri sociali a carico delle imprese, inter- 
viene e i l  senatore Coco sottolineando I’op- 
poiaturii LA che In Commissione si asgiorni 
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per csilmillat.e, i t i  allcsa dello xhetnil def i -  
nitivo di programma, i l  piano slralc.io per 
1 1  i077 relativo ai pi'ogetli spccinli che, a 
quanlo si apprende, è gih stato pr.edisposto 
dal Governo. 

I1 deputato Sinesio, constat.ato che la 
Commissione avrA In possibilità di esami- 
nare a giorili .lo schema d i  programma 
quinquennale, ,pi.ospetta In ticcessith di rin- 
viare le sedute clel4a Comtmissione in attesa 
di prendere vimsione del suddetto docu- 
m e ti to. 

Dopo un breve ~ntervenlo del deputato 
Macciotta, i l  quale invita i l  Cro\wno a Ira- 
smetlere al ,più presto alla Conilmissione 
l'elaborato definitivo, -repl,ica i l  Mi,nistro De 
Mila ;preci,sando l'esigenza di isdentrificare 
i l  corre1,to punto di raccordo tra i compiti 
chc spettano ,a!l'Eseculivo e qu-dli che ccm- 
petono alla Cmmissione; da ,pn,rte sua si 
atterri:i esclusivamente adJe procedure cspres- 
sainonte previske mda'l,la. legge In. 153, fornen- 
do  all~la Colmmissioiie tu1t.i g!i eleiiiienti ne- 
cessari per la  piena csplicnzio,ne 'del con- 
trol4o, specificando perdlro che la ,respon- 
sa,b i 8 1  i tii del,] a ges bio ne (i eld ' i,!] I  erven l o  s 1 pii - 
ordinario non pub non ricadere sul Gover- 
110. In  questo quadsro, a suo giudizio I n  
Coin in issinnc pot re,bl?n ,I, rovitre lxm pi spazi 
di .intervento effettuaticio u n  contrcrllo non 
solo sugli i~ntorvet~t.i s1,raordinw-i bensì s i i  
tutta +a ,politica generale che ,abbia riflessi 
per lo sviluppo del Mezzogiorno, nel 'pro- 
cesso di formulazione del p:i,ano quinquen- 
nale. 

Quanto al probleina della gestione della 
politica iiidustriale della Cassa per il Mez- 
zogiorno, dopo aver assicurato che trasmet- 
terà nella prossima settimana alla Commis- 
sione i l  testo delle norme relativo alle pro- 
cedure per i l  credito agevolato, precisa che 
sono .stale previste proceduw di ist.ruzione 
d e k  pratiche secondo ,le qual'i sarà suffi- 
ciente un mese per la definizione delle do- 
mande di agevolazione presentate d.a piccoli 
e medi operatori e due mesi per quelle 
avanzate dalle imprese di grande dimen- 
sione. 

In relazione al problsema della Sestione 
delle pratiche antecedenti, ch,e d 'ora in 
aventi seguiranno i l  proprio corso a secon- 
da dei tempi di presentazione, dichiara che 
è sCata avviata la definizione di quattro 
progetti ,promozionali ,da tradurre i'n impe- 
p i  per i l  1977 per una cifra ch,e oscilla 
*dai 700 agh 800 miliardi, preso atto delle 
indicazioni delle Regioni. A tale riiguardo 
chiede alla Commissione di esprimere quan- 
to prima i l  proprio parere su questi prov- 
vedimenti per consentirgbi di sottoporre la 
relativa delibera al CIPE. Conclude dichia- 
rando chc  i? in fase di avanza1.a elaborazio- 
ne un  progetto esecutivo per i l  i977 che 
dev6 raccordarsi con le linee generali del 
programma quinquenna,le e che  ritiene pos- 
sibile la trasmtissione alla Comimissione del- 
la stesura definitiva della proposta di pro- 
gramma quinquennale enlro la fin,e della 
corrente settimana. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 
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C O N V O C A  2 I O N I 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

- 

Mercoledì 2 febbraio, ore 16,30. 

Ji'same delle domnnrle d i  nulorìzznzione 
/i pTocedeTe: 

Contro i l  deputato Cava (Doc. IV, n. 21) 
- Relatore: Peranluono; 

contro i l  deputato Pannella (Doc. IV, 
11. 24)  - lielalore: Ferrari; 

contro i l  deputato Cabras (l.)oc. IV, 
n .  27) - Rclatore: Stcfanelli; 

contxo 1 1  deputato Cerullo ( l h c .  I V ,  
1 1 .  31) - 13clntore: Cavaliere; 

contro i l  deputato Salvatore (Doc. l V ,  
t i .  37) - Relatore: Fracchia; 

contro i l  deputalo Ambrosino (Doc. IV, 
n .  38) - Relatore: Codrignani Giancarla; 

contro 11 deputato Calice (Doc. IV, 
n .  39) - Relatore: Sabbatini; 

contro Campani Luigi ed altri (Doc. IV, 
11. 40) - Relatore: Gargnni; 

contro i l  deputato Servello (Doc. IV, 
n. 41) - Relatore: Fracchia; 

contro i deputati Lo Bello e Sgarlata 
[Doc. IV, n, 42)  - Relatore: Stefanelli. 

COMMISSIONI RIUNITE 
I (AFFARI COSTITUZIONALI) 

E I1  (AFFARI INTERNI) 

lllercoiedì 2 febbraio, ore 17,30. 

UFFICI DI PRESIDENZA. 

COMMISSIONI RIUNITE 
I\' (GIUSTIZIA) e X (TRASPORTI) 

- 

Mercoledì 2 febbraio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discu.ssìone del disegno d ì  legge: 
Disciplina della professione di raccoman- 

datarlo marittimo (Approvare dalla VI11 
Commissione p e r m n w n f e  del Senato)  (717) 
- Relatore per la I V  Commissione: Qual- 
trone, per la >i Commissione: Lucchesi - 
(Parere d e h  V ,  delln SII e delln X l l l  
Co rn missione).  

COMMISSIONI RIUNITE 
V (BILANCIO E PROGRAMMAZIONE - 

PARTECIP.4ZIONI STATALI) E XII (INDUSTRIA) 

Mercoledì 2 febbraio, ore 10,30. 

h SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell'esame del disegno d ì  
legge: 

Provvedimenti per i l  coordi,namento del- 
la poli bica industriale, la ristrutturazione, 
la riconversione e lo sviluppo del settore 
(Appovalo dal Senato) (974) - Rdatori: 
Fortuna e La 1Joggi.a - ( P a f m e  della I ,  
della V I 3  della X I  e della X I I I  Commis- 
sione). 
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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI COSTITUZIONALI) 

Mercoledì 2 febbraio, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposle d i  legge: 
COLONNA ed altri: Modlfiche nll'articolo 

17 del teslo unico sull'ordinnmento della 
Corte dei conti, approvato con regio decreto 
12 luglio 1934, n. 1214 (656); 

LABRIOLA ed altri: Interpretazione auten- 
lica degli articoli 13, primo capoverso, 17, 
primo comma, 2't e 26 del regio decreto 12 
luglio 1934, n. 1214, sulle altribuzioni del- 
la Corle dei conti (855) - Relatore: Vcr- 
noln. 

E per connessione ex articolo 108, 11. 5, 

Esmne dello sct1tenzo i l e i l ~  Corte cosl i-  

Senlenza I ) .  226 del 1976 - Relalore: 

del regolamento: 

/isiionale: 

Vernola. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere siri disegni d i  legge: 
Conversione i n  legge ,del decrelo-legge 

17 gennaio 1977, n. 2, per il consolida- 
mento delle esposizioni bancari,e a breve 
termine di comuni e province (1023) - 
(Parere alla V I  Commissione) - Relatore: 
La Penna; 

am m in i s t ra t i v a 
delle universith (894) - (Parere alla V l I I  
Cmnmissione) - Relatore: Vernola. 

Norme s i1 1 1 a d i wz i on e 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI INTERNI) - - 

Mercoledì 2 febbraio, ore 9,30. 

Comunicazioni del Commissario del Go- 
verno per le zone terremotate del Friuli. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell'esame del disegno e delle 
pTOposle di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, 11. 850, concernente nor- 

me relative al trattamento assistenziale dei 
ciechi civili e dei sordomuti (981) - (Pa-  
rere della I ' ,  della X l l l  e della X I V  Com- 
miss ione)  ; 

GASCO e RENDE: Modifica delle norme 
per i l  trattamento economico degli invalidi 
civili (28) - (Parere della V ,  della VI e 
dellu X l l l  Commiss ione ) ;  

COLUCCI ed altri: Nuove disposizioni in 
n-ialeria di trattamento economico agli inva- 
lidi civili (85) - (Parere della V e della 
V I  Commiss ione) ;  
- Relatore: Gasco. 

Segui lo  dell 'esame della proposta d i  
1 egge : 

Senatori CIPELLIXI ed altri: Aumento da 
lire 200 mi,lioni a lire 400 milioni del con- 
tributo all'unione italiana ciechi (Approvala  
dal Senato)  (550) - (Parere della V C o m -  
miss ione)  - Relatore: Aniasi. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decrelo-legge 

17 gennaio 1977, n. 2, per i l  consolida- 
mento delle esposizioni bancarie a breve 
termi,ne di comuni,  e province (1023) - 
(PaTere allo V I  Commiss ione)  - Relatore: 
Gaspari. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
ACHILLI ed altri: Provvedimenti per la 

societti umanitaria fondazione (( Prospero 
Moisè Loria di Milano )) (737) - (PaTere 
della V 'Com,missione) - Relatore: Aniasi. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI) - 

Mercoledì 2 febbraio, ore 10 

COAf ITATO RISTRETTO. 

Esame della proposta di legge n.  240 
(SALVI ed altri: Nuove disposizioni sulla 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo) 
e del disegno di legge n. 445 (Modifiche 
alle disposizioni sulla cooperazione tecnica 
con i paesi i n  via di sviluppo). 



106 -- Uolleltino delle Commiss ion i  - 23 - Io febbraio 1977 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA) 

Comitato permanente per i pareri. 

Mercoledì 2 febbraio, ore 9. 

Purere sui disegni di Leqge: 

Delega al Governo ad emanare nuove 
norme d a  materia di polizia, simrezza e 
regolarità dell’esercizio delle ferrovie e di 
altri servizi di  trasporto (595); 
- (Parere  nbla X Commiss ione)  - Rela- 

tore: Onione; 
Norme sui programmi di edilizia resi- 

denziale pubblica (1000) - (Parere  alla I X  
Commiss ione )  - Relatore: Granati Caruso 
Maria Teresa. 

Purere sulle pwoposlrr &i legge: 

1 3 . 4 ! ~ ~ 1  ed alt,ri: Nuove ,norme in mate- 
ria d.i terre incolte e ,insufficientemente col- 
tivate (901); 
- (Parere alla X I  Commiss ione)  - Re- 

1 atore: Snbbati ni; 
RENDE: Equipollenza d d l a  laurea i.n 

sci,enze economiche e sociali dell’universitA 
d.i Calahria con la .laurea in economia e 
commercio e la laurea in scienze pol,iti- 
che (80); 
- (Parere alla V I I I  Co?nm.issione) - 

R,elatore: Quattrone; 
BELCI ed altri: Riconoscimento della va- 

lidità dei titoli di traduttore-corrispondente, 
traduttore-interprete ,e interprete di confe- 
renze rilasciati dalla scuola di lingue mo- 
derne ,della università di Trieste ai fini del- 
1 ’eserc i zio n e1 1 e tp ro f essi on i d i traduttore, 
in,terprete, interprete di conferenze e corri- 
spondente (378); 
- (Parere  alla V I I I  . Commiss ione)  - 

Relatore: Quattrone; 
Prccor.~ ed altri: Innovazioni alla disci- 

pl i n a del I a 
responsnbilitk civile derivante dal~la cilrcola- 
zione dei veicoli a motore e ,dei natan- 
li (8’1s); 

.- (Parere d l n  X I I  Co?nniission.e) - Re- 
latore: Cnrgani.  

d e1 I ’nss i cu ramone obbl i ga tori a 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(BILANCIO E PROGRAMMAZIONE - 

PARTECIPAZIONI STATALI) 

Comitato pareri. 

Mercoledì 2 febbraio, ore 9,30. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Aumento del contributo annuo e conces- 
sione di un ulteriore contributo straordina- 
rio i n  favore dell’Istituto nazionale della 
nutrizione (958) - (Parere alla X I  Com- 
nzissione) - Relatore: Gnrgano. 

Parere sulla proposta d i  legge: 

CAVIGI,IASSO PAOLA ed altri: Interpreta- 
zione autentica d,ell’srticolo 14 delta legge 
30 luglio 1973, ‘11. 477, concernente lo stato 
giuridico del personale della ,scuola (682) 
- (Parere alla V I I l  Commissione) - Rela- 
lore: Sinesio. 

Parere sul disegno e sulle proposte di 
legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, n. 850, concernente nor- 
me re1,ative al trattamento assistenziale dei 
citecbi civili e dei sordomuti (981); 

GASCO e RENDE: Modifica ‘delle norme 
per i.1 trattamento economico degli invadidi 
civili (28); 

COLUCCI .ed altri: Nuove disposizioni in 
materia di trattamento economico agli in- 
validi civili (85); 
- (Parere alla 1 I  Commissione) - Re- 

latore: Sinesio. 

Parere sugli emendainenli  al disegno 
d i  legge: 

Islruzione professionale del personale po- 
stelegrafonico e sperimentazione di una ,nuo- 
va organizmzione del lavoro nelle aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste: e delle 
telecomunicazioni (386) - (Parere Qbl’.J!S- 
se?nbZet/) - Relatore: Gargano. 
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

- 

Mercoledì 2 febbraio, ore 10. 

Seguito della discussione sulle comuni- 
cazioni del Ministro del tesoro sull’attività 
ed i problemi della Commissione nazionale 
per le socielk e la borsa (CONSOl3). 

Mercoledì 2 febbraio, ore 18,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Nella fondata ipotesi che i l  Senato della 
Repubblica modifichi . i l  2 febbraio 1977 i l  
disegno di conversione in legge del decwto- 
legge concernente proroga dei termini di 
prescrizione e .di d , e d e n z a  i,n materia di 
tasse e imposte indiretlie sugbi affari, giA 
approvato dalla Camera, e subordinatamente 
d’effettiva trasmissione ed assegnazione del 
p r d  etto provvedi men Lo 

E.w?ne d e l  disegno di legge: 
Conversione in  legge, con modificazioni, 

del decrelo-legge 10 dicembre 1076, n. 798, 
concernente la proroga dei termini di pre- 
scrizione e di decadenza in materia di tasse 
ed imposte indirette sugli affari (Gid ap- 
provato dalla Camera e modificalo dal Se-  
no lo)  (915-B) - Relatore: Citterio. 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(DIFESA) 

Mercoledì 2 febbraio, ore 9,30. 

Svolg ìmen lo di inlerroga zìoni: 

TESI ed altri: 11. 5-00299; 
Acchnm e D’ALESSIO: n. 5-00301. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segziìlo dell’esame del disegno di legge: 
Nuove norme per i l  reclutamento degli 

ufficial i in servizio permanente effettivo del- 

!’Arma aeronautica - Ruolo servizi (AWTO- 
valo dalla I V Comm.issione del Sena to )  
(693) - Relatore: Gava - (Parere della I 
e della V Commiss ione) .  

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Revisione del ruolo organico della car- 

riera di concetto dei preparatori di gabi- 
fletto dell’Accademla navale (Approvnlo  dal- 
lo 11’ Cornmi.csione del Senato)  (692) - 
Ilclalore: rra.ssorle - ( P a r c m  dello 1 e del-  
I N  1’ Co7rrinissione). 

Segrtito dell’eswne della proposla d ì  

PENNACCI-ITNI: Temporanea applicazione 
con modifiche della tabella numero 2 an- 
nessa alla legge i2 novembre 1955, n. 1137, 
per quanto concerne i quadri di avanza- 
mento per le promozioni a contrammiraglio 
del oorpo delle capitaneeie di iporto (154) - 
Relatore: Bandiera - ( P a r e w  de l fa  I ,  del- 
l o  i‘ e delfii X C o n m ì s s i o n e ) .  

legge: 

Esame della proposta d ì  legge: 
ACFIILLT ed al trai: Dispensa ,dalla ferma 

di leva per i giovani coniugati (704) - 
Relal.ore: Cicchitto. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(ISTRUZIONE) 

Mercoledì 2 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno dì  legge: 
am m i 11 i s t ra t i va 

delle universitk ( A p p ~ o o u t o  dalla VI1 Com-  
missione del Senato)  (894) - Relatore: 
Mezzogiorno - (Parere della I e della V 
Commiss ione) .  

Norme su 1 1 a di rez i on e 

Discussione della risoluzione n. 7-00031 
dei deputali Masiello ed altri. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo defl’esn?ne del disegno e della 
proposln d i  fegge: 

Nodifiche di alcune norme della legge 
31 dicembre 196‘2, n. 1859, sulla istituzio- 
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ne e l’ordinamento della scuola media sta- 
tale (740); 

DI GIESI  ed altri: Modifiche alla legge 
3 1  dicembre 1962, n.  1859, istitutiva della 
scuola media unica (5611 - (Parere  della 
I e rlelia V Com?t?i.ssione); 
- Relatore: Zoso. 

Scyriito dell’escime rlellu proposla d i  
legge: 

MAZZARJMO: Provvedimenti in favore del- 
la f;l.colth di economia e commercio della 
univcrsitk degli studi di Messina (426) - 
Relalore: .Bardotti - (Parere  della I e del-  
l o  V Commiss ione ) .  

Se37iilo dell’esame del disegno d i  

Ileterrninnzione dei ruoli organici del 
personale direlAivo delli1 scuola nial.erna e 
della scuola elementare e del personale 
etlucalivo (415) - Relatore: Giordano - 
(Purere della I c della V Commiss ione ) .  

IPgqe: 

Scquìfo dell’esnme delle 7voposle d i  
legge: 

13er,cl ed altri: Riconoscimento della va- 
lidith dei I.itoli di traduttore-corrisponden- 
le ,  1,raduttore-interprete e interpret.e di con- 
fcrenze rilasciati dalla scuola di lingue 
moderni; dell’università di Trieste ai fini 
de!l’esercixio nelle professioni di traduttore, 
inlerprcte, interprete di conferenze e corri- 
spondcmte (378) - Relalore: Giordano; 

RENDE: Equipolleriza della laurea in 
scienze economiche e sociali dell’universitb 
di Calabria con la laurea in economia e 
commercio e la laurea in scienze politiche 
(80) - Relatore: Bardotti. 

Esa?ne della propos fa  d i  legge: 
C I N I  ed altri: Iniziative per l’informa- 

zione sui problemi della sessualità nella 
scuola pubblica (509) - Rela!ore: Pelle- 
palla Maria Agostina - (Parere della I ,  
rlel!a V e delln SII7 Commiss ione) .  

Segui lo  dell’esnme della proposla d i  
legge: 

GIANMANTONI ed altri: Norme sul corpo 
accademico, sulla elezione dei rettori del- 
I’universitA e dei presidi di facoltà e sulla 
durata  del mandato dei rappresentanti elet.ti 
nelle universitk (493) - Relalore: Bardotli 
- (!’(irerc della I Co??weissioiie). 

Esame della proposla d i  legge: 
HARTOCCI ed altri: Composizione del cor- 

po accademico delle uiiiversità (944) - Re- 
latore: Hardotti - (Parere della I Commis- 
sione).  

Esame del disegno d i  legge: 
Direzione scientifica della slazioiie geo- 

detica di Carloforte (Cagliari) (914) - Rela- 
tore: Marton - (PareTe della I e della V 
Commiss ione) .  

Esame delle propo.sle d i  legge: 
BARTOCC~ ed altri: Norme relative ai do- 

veri dei professori universitari cui competa 
i l  trattamento retributivo dell’alta dirigenza 
(945) - Relatorei Bardotti - (Parere della 
I Commiss ione) ;  

DF, CINQUE ed altri: Estensione, integra- 
zione e modifiche dell’articolo 17 della legge 
26 luglio 1973, n. 47’7, a favore del perso- 
nale insegnante di ruolo e non di ruolo 
delle scuole e degli istituti statali di istru- 
zione primaria, secondaria, artistica c pro- 
fessionale (297) - Relatore: Corder - ( P a -  
rere della I e tlellu V Commissione).  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Moditicazioni all’articolo 3 della legge 

4 agosto 1955, n .  722, concernente la devo- 
luzione degli ut.ili delle lotterie nazionali 
(9i6) - Helatore: Giordano - (Parere allu 
V I  Cnmmissio?ie). 

Mercoledì 2 febbraio, ore 18. 

COMITATO R J  STRETTO. 
Proposte di legge nn. 230 e 505 riguar- 

danti norme sulla pubblicità delle sedute 
degli organi collegiali della scuola materna, 
elementare, secondaria ed artistica dello 
Stato. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI) 

Mercoledì 2 febbraio, ore 10. 

hI SEDE RE-. 

Seyuilo dell’esame del disegno d i  
legge: 

( 101 i vers ioii e i i i I cgge cle I tl ecrolo-.I cgge 
I ”  dicembre 1976, 11. 789, coiicoriieiilc dc- 
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cadenza della Società autostrade romane e 
abruxzesi (SARA) dalla concessione di co- 
struzione ed esercizio delle aulostrade Roma- 
Alba A,dr.ial.ica e Torano-Pescam e autoriz- 
zazione all’Azienda nazionale autonoma del- 
le sbmde ( A N A S )  a comp’letare 1.e opere 
(911) - (Parere della I ,  della I V ,  della V 
e della I‘I Commissione).  

COMITATO DEI XOVE. 

Esame del disegno e della proposta di 
legge nn. 951 e 794. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(TRASPORTI) - 

Mercoledì 2 febbraio, al termine della 
seduta delle Commissioni riunite IV e X. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 592: (( Isti- 
tuzione di una tassa per l’utilizzazione delle 
installazioni e del servizio di assistenza alla 
navigazione aerea in rotta )). 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA) - 

Mercoledì 2 febbraio, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame deI disegno d i  legge: 
Aumento del contributo annuo e conces- 

sione di un ulteriore contributo straordina- 
rio in favore dell’Istituto nazionale della 
nutrizione 1935) - Relatore: Orlando - 
(Parere della V e della VI11 Commiss ione) .  

Esame delle proposte di legge: 
SALVATORE ed altri: .L\utorizzazione al Mi- 

nistero dell’agricoltura e delle foreste ad 
avvalersi dell’Istituto per le ricerche e le 
informazioni di mercato e la valorizza- 
zione della produzione agricola e forestale 
(lR\-.A&l) (0%); 

BIANCO ed a l l r ~ :  Xorme per l’Istituto per 
le riccrce e le informazioni di mercato e 
la valorizzazioiie della produzione agricola 
(IRVAM) (947); 
- Relatore: Mora - (Parere della I ,  

della V e della X I I  Commiss ione ) .  

Esame  del disegno d i  legge: 
Conversione in legge, con mdificazioni, 

del decreto-legge 10 dicembre 1976, n. 799, 
recante sanzion’i per i trasgressori alle nor- 
me comunitarie relative all’adeguammto del 
potenztale vi ticolo alle esigenze del mercato 
(Approvato  dal Senato)  (1077) - Relatore: 
Pisoni - (Parere della I Commiss ione) .  

Interrogazione: 
PERANTUONO ed altri: n. 5-00237. 

Mercoledì 2 febbraio, ore 17,W 

COMITATO IUSTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 677 
e 901, concernenti le terre incolte. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORO) - 

Mercoledì 2 febbraio, ore 9,:JO. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 27, 
171, 232, 433, 507 e 780, concernenti le cbs- 
sunzioni obbligatorie presso le pubbliche 
animi n istr azi on i. 

Mercoledì 2 febbraio, ore 10. 

Inlerrogazioni: 
BELARDI MERLO ERIASE ed altri: n. 5-00244; 
BERTASI ELETTA ed altri. n. 5-00281. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere siil disegno d i  legge: 
Provvedi menti per i 1 coordinamento del I il 

politica industriale, la ristrutturazione, la 
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riconversione e lo sviluppo del settore ( A p -  
provalo dal Sminto)  (974) - (Parere  alla V 
e alla X I I  Commiss ione)  - Relatore: Scalia. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(IGIENE E SANITA’) - 

Mercoledì 2 febbraio, ore 10. 

Coniuiiicazioni del Governo sullo stato di 
a h a z i o n e  della legge 23 dicembre 1975, 
n. 698, concernente lo scioglimento del- 
I’ONMI. 

~ ì s c ~ u s ì o n e  d ì  u n o  risoluzicne.  

CARLONI ANDREUCCI MARIA TERESA ed 
altri: n. 7-00029. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi. 

Mercoledì 2 febbraio, ore 16. 

COM lThTO HEG IONI.  

Mercoledì 2 febbraio, ore 17. 

COMITATO (( B )). 

Audizione SocietA Autostrade e Finmare. 
,(Presso ì l  Senalo della Repubbl ica) .  

Mercoledì 2 febbraio, ore 16. 

COMITATO PER I SETTORI PETROLIFERO- 
PETROLCHIMICO, TRASPORTI, EDILIZIA E 

TELECOMUNICAZIONI. 

(Presso il Senalo della Repubbl ica) .  

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedì 3 febbraio, ore 9,30. 

Contestazione per la elezione del depu- 
tato Gaetano Angius proclamato nel Col- 
legio XXX (Cagliari). 

Sostituzione di un deputato nel Colle- 
gio IV (Milano). 

Convalida di deputah subentrati. 

CORIMISSIONI RIUNITE 
I (AFFARI COSTITUZIONALI) 
E VI (FINANZE E TESORO) 

Giovedì 3 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposle d i  Icgge: 
DEL PENNINO ed altri: Norme sui depo- 

siti dei fondi degli enti pubblici non eco- 
nomici (247); 

CARUSO ed altri: Servizio di tesoreria 
degli elili pubblici non economici (481); 
- Relatori: per la I Commissione: La- 

bi*iola; per la VI Commissione: Rubbi 
Emilio. 

COMMISSIONI RIUNITE 
I (AFFABI COSTITUZIONALI) 

E VI1 (DIFESA) 

Giovedì 3 febbraio, ore 18. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno e delle proposte di 
legge nn. 407, 526, 625 concernenti i l  nuo- 
vo regolamento di disciplina militare. 
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COMI\IISSIONI RIUNITE 

1V (GIUSTIZIA) E XlII  (LAVORO) 

Giovedì 3 febbraio, ore. 12. 

IN SEDE REFEHENTE. 

Esame della proposla d i  legge: 

CRESCO ed altri: Modifica della legge 
i8 aprile 1962, n. 230 in materia di disci- 
plina del contratto di lavoro a tempo de- 
terminato (759); 
- Relatori: per la IV Commissione De 

Cinque; per lu X I I I  Commissione Robaldo. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 

(GIUSTIZIA) 

Giovedì 3 febbraio, ore 10. 

Esattec tlellu propostu d i  legge: 

GARGANI ed altri: Nuova deteriniiiazioiie 
delle piante organiche del personale della 
carriera direttiva delle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie relativamenle ad alcuni uf- 
fici dell’amministrazione giudiziaria e pres- 
so i l  Minisl,ero di grazia e giustizia (542) 
- Relatore: F,elici - (Parere della I e 
della V Commissione),  

Esame dei . disegni . .  d i  legge: 

Delega legislativa per l’emanazione di 
una nuova legge in materia penale nel cam- 
po minorile (622) - Relatore: Mazzola - 
( P a w r e  della X I V  Commissione); 

Espatrio dei minori a scopo -di adozione 
. (649) - Relatore: Gargani - (PareTe della 

I ,  della I l ,  della 111 e della VI Commis- 
sione).  

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) - 

Giovedì 3 febbraio, ore 16. 

.Sey?tit o d e Lln disc cissio ne del le  risol,tt- 

7-00020 PUMIIJA ed altri (Politica fisca- 

7-00024 SARTI ed a!lri (Politica fiscale: 

7-00027 CoLuccr ed altri (Politica fisca- 

sio11i: 

le: lotta alle evasioni); 

lotla alle evasioni); 

Ic: lol,ta alle evasioni). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI) 
- 

Giovedì 3 febbraio, ore 10. 

Seguito della prinia t.elilxiniic del Conii- 
Iato per I’ediliziit residenziale. 

Istituzione del Comitalo pemanen te per 
difesa del suolo. 

X COMMISSIONE PERMANE,NTE 

(TRASPORTI) - 
Giovedì 3 febbraio, ore 9,30. 

Svolg imenlo  d i  interrogazioni: 
OITAVIASO ed altri: . n. 5-00153; 
OCCHEITO ed altri: n. 5-00235; 
DE MICHELE e CASTELLINA LUCIANA: 
5-00252. 

Esame  della risolitzione: 
MARCHI DASCOLA ENZA ed altri: n.  7-00022. 

IS SEDE REFERESTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Delega al Governo ad emanare nuove 

ilorine in iiialerin di politica, sicurezza e 
regolarilh dell’esercizio delle ferrovie c di  
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altri servizi di trasporto (595) - Relatore: 
La Rocca - (Parere della Il ,  della I V ,  
della V I  e della XI Commiss ione) .  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA) 

Giovedì 3 febbraio, ore 9,30. 

COM ITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di legge nn. 439, 
844, 902 e OG2, concernenti i l  rifinanzia- 
mento della legge sulla montagna. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORO) 
- 

Giovedì 3 febbraio, ore 9. 

COM ITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno di legge n. 419, con- 
cernente i l  riordinamento della Cassa na- 
zionale di previdenza e assistenza a favore 
dei geometri. 

Giovedì 3 febbraio, ore 10,.30. 

C O h l  ITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposle di legge i i n .  82 e 
905, concernenti l’ordinamento della pro- 
fessione di consulente del lavoro. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Giovedì 3 febbraio, ore 15,30. 

UFFICIO DI PHESIDENXA. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

R A DIOT EL EVIS JVI 
- 

Sottocommissione permanente per l’accesso. 

Giovedì 3 febbraio, ore 16. 

Seguito del procedimento di esame delle 
richieste di accesso. 

Giovedì 3 febbraio, ore li,30. 

Esame dei regolamenti per l’accesso tra- 
smessi dai Comitati regionali per i l  semi- 
zio radiotelevisivo. 

COMMISSIONE . 

PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi. 

- 

Giovedì 3 febbraio, ore 10. 

(Presso il S e n d o  della llepzibblicn) 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(FINANZE E TESORO) 

- 

Venerdì 4 fehbraio, ore 9,30. 

C O  R.1 I TATO R I STRETTO. 

Per i provvedimenti sulla finanza locale. 

UFFICIO D I  PRESIDENZA. 
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XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA) 

Venerdì 4 febbraio, ore 9. 

COMITATO. 

Indagine conoscitiva sui costi di produ- 
zione, trasformazione e distr,ibuzione dei 
proddti  agricoli. 

Audizione doei rappresenhnti del Mini- 
stero Idell’industria, ldel CIP, dell’ICE e del- 
I’AIMA. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 
- 

Giovedì 10 febbraio, ore 9,3Q. 

Nuova disciplina di (1 Tribuna politica e 
sindacale n. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenzialo per la slnnzpa alle ore 10 
d i  mercofed).  2 febbrtrio 1977. 


